Parolin concludes the WSK Final Cup in Lonato with a bang 

The WSK Final Cup, which has just finished in Lonato, confirmed the competitiveness of Parolin Motorsport and brought solid results despite much tougher competition than in Sarno the week before. In OK, the new generation is already well established with 3rd position for Anatoly Khavalkin and the top five of Maksim Orlov in the Championship. There was also a podium in OK-Junior for Zac Drummond, rising star of the category with Christian Costoya in 6th. Finally, William Calleja was able to finish in the top five of an extremely competitive Mini category. 

With 55 Parolin Racing Kart chassis at the start of the WSK Final Cup in Lonato, the Bassano del Grappa-based brand confirms its leading position among the major manufacturers. Its dominant position in Mini, with 30% of the field and four chassis in the top 10 of the Final, is progressively extending to OK-Junior and even in OK. The weather was fine and dry throughout the competition.

"The performance of our drivers and our equipment was exciting this weekend in Lonato", said Marco Parolin. "The competition proved to be very tough and results were difficult to achieve. Anatoly Khavalkin's retirement in the OK Final was a blow, but he still reached the Championship podium. Maksim Orlov was up to the challenge during the whole meeting with a consistency that demands respect. The speed of Rene Lammers is undeniable, he set three very convincing fastest laps. We wish Enzo Deligny a bright future in single-seaters, as he has achieved exceptional results with us over the last two years. There is also good news in OK-Junior with the rise of Zac Drummond who should be among the protagonists in 2023 along with Christian Costoya who did not take long to learn the specificities of the category. Kirill Dzitiev is one of our assets in OK-Junior. In Mini, William Calleja made a great effort against 122 opponents, which is a record. Excellent in the heats, he experienced a more complicated Final, but managed to come in 9th to secure the top five in the Championship. Our other drivers also performed well. Manuel Miguez drove solid heats, Bruno Gyrc won the last heat, Bruno Blanco set the fastest lap in the race and the youngest, Alessandro Truchot, was the fastest twice. We are delighted and eager to start the next season with very interesting human and technical potential."

Mini

William Calleja (AUS)

6th in Qualifying, 5th in the heats with two wins, 9th in the Final and 5th in the Championship.  

Manuel Miguez (ESP)

8th in Qualifying, 12th in heats with two 2nd places, 21st in Final.

Bruno Blanco (ITA)

11th in Qualifying, 17th in the heats with four top five finishes and one fastest lap in the race, 24th in the Final.

Bruno Gyrc (POL)

21st in Qualifying, 11th in the heats (+10 pl) with one win and one 2nd place, 28th in the Final.

Alessandro Truchot (FRA)

31st in Qualifying, 44th of the heats with one fastest lap in the race and one more in the Prefinal.                                    

OK-Junior

Zac Drummond (SCO)

21st in Qualifying, 15th after the heats (+6 pl) with two 2nd places and one retirement, 3rd in Prefinal (+5 pl), 4th in Final (+7 pl) and 3rd in the Championship.

Christian Costoya (ESP)

9th in Qualifying, 17th in the heats despite two top fives and one win, 9th in the Final (+3) and 6th in the Championship.

Kirill Dzitiev (RUS)

26th in Qualifying, 16th in the heats (+10 pl), 12th in the Final (+5 pl). 

OK

Maksim Orlov (RUS)

17th in Qualifying, 3rd in heats (+14 pl), 2nd in Prefinal, 6th in Final and 5th in the Championship (+16 pl). 

Enzo Deligny (FRA)

16th in Qualifying, 22nd in the heats due to a retirement, 9th in the Prefinal, 13th in the Final (+6 pl).

Anatholy Khavalkin (RUS)

3rd in Qualifying, 4th in heats with one win, 2nd in Prefinal, retirement in the Final and 3rd in Championship.

René Lammers (NLD)

20th in Qualifying, 16th in the heats with two fastest laps in the race, 10th in the Prefinal with the fastest lap, retirement in the Final.
Parolin conclude la WSK Final Cup a Lonato alla grande 
La WSK Final Cup che si è appena conclusa a Lonato ha confermato la competitività di Parolin Motorsport e ha portato solidi risultati nonostante una concorrenza molto più agguerrita rispetto a Sarno la settimana precedente. Nella OK, la nuova generazione è già ben consolidata con il terzo posto di Anatoly Khavalkin e la Top-5 di Maksim Orlov in campionato. Podio anche nella OK-Junior per Zac Drummond, astro nascente della categoria con Christian Costoya, sesto. Infine, William Calleja è riuscito a piazzarsi nella Top-5 di una categoria Mini estremamente competitiva. 
Con 55 telai Parolin Racing Kart al via della WSK Final Cup di Lonato, il marchio di Bassano del Grappa conferma gara dopo gara la sua posizione di leader tra i principali costruttori. La sua posizione dominante nella Mini, con il 30% del parterre e quattro telai nella Top-10 della finale, si sta progressivamente espandendo nella OK-Junior e anche nella OK. Il tempo è stato bello e asciutto per tutta la durata della competizione.
“Le prestazioni dei nostri piloti e del nostro kart sono state davvero entusiasmanti in questo fine settimana a Lonato”, ha dichiarato Marco Parolin. “La competizione si è rivelata molto dura e i risultati difficili da raggiungere. Il ritiro di Anatoly Khavalkin dalla finale OK è stato un duro colpo, ma ha comunque raggiunto il podio del campionato. Maksim Orlov è stato all'altezza della sfida per tutto il meeting con una regolarità che incute rispetto. La velocità di Rene Lammers è innegabile: ha realizzato tre giri veloci molto convincenti in gara. Auguriamo a Enzo Deligny un futuro brillante nelle monoposto, visto che negli ultimi due anni ha ottenuto risultati eccezionali con noi. Le buone notizie riguardano anche l'OK-Junior con l'ascesa di Zac Drummond che dovrebbe essere tra i protagonisti nel 2023 in compagnia di Christian Costoya che non ha tardato ad assimilare le specificità della categoria. Kirill Dzitiev è una delle nostre risorse nella OK-Junior. Nella Mini, William Calleja si è impegnato a fondo contro 122 avversari, un record. Eccellente nelle manche, ha vissuto una finale più complicata, ma è riuscito a risalire in nona posizione per assicurarsi la Top-5 del campionato. Anche gli altri piloti si sono comportati bene. Manuel Miguez ha disputato delle ottime manche, Bruno Gyrc ha vinto l'ultima manche, Bruno Blanco ha fatto segnare il giro più veloce in gara e il pilota più giovane, Alessandro Truchot, è stato il più veloce per ben due volte. Siamo entusiasti e non vediamo l'ora di affrontare la prossima stagione con un potenziale umano e tecnico molto interessante.”
Mini
William Calleja (AUS)
Sesto in qualifica, quinto nelle manche con due vittorie, nono in finale e quinto in campionato.  
Manuel Miguez (ESP)
Ottavo in qualifica, 12° nelle manche con due secondi posti, 21° in finale.
Bruno Blanco (ITA)
11° in qualifica, 17° nelle manche con quattro Top-5 e un miglior giro in gara, 24° in finale.
Bruno Gyrc (POL)
21° in qualifica, 11° nelle manche (+10 pos.) con una vittoria e un secondo posto, 28° in finale.
Alessandro Truchot (FRA)
31° in qualifica, 44° nelle manche con un miglior giro in gara e un altro in prefinale.
OK-Junior
Zac Drummond (SCO)
21° in qualifica, 15° dopo le manche (+6 pos.) con due secondi posti e un ritiro, terzo in prefinale (+5 pos.), quarto in finale (+7 pos.) e terzo in Campionato.
Christian Costoya (ESP)
Nono in qualifica, 17° nelle manche nonostante due Top-5 e una vittoria, nono in finale (+3) e sesto in campionato.
Kirill Dzitiev (RUS)
26° in qualifica, 16° nelle manche (+10 pos), 12° in finale (+5 pos.). 
OK
Maksim Orlov (RUS)
17° in qualifica, terzo nelle manche (+14 pos.), secondo in prefinale, sesto in finale e quinto in campionato (+16 pos.). 
Enzo Deligny (FRA)
16° in qualifica, 22° nelle manche a causa di un ritiro, nono in prefinale, 13° in finale (+6 pos.).
Anatholy Khavalkin (RUS)
Terzo in qualifica, quarto nelle manche con una vittoria, secondo in prefinale, ritiro in finale e terzo in campionato.
René Lammers (NLD)
20° in qualifica, 16° nelle manche con due migliori giri in gara, 10° in prefinale con il miglior giro, ritiro in finale.
Parolin conclut en force la WSK Final Cup à Lonato 
La WSK Final Cup qui vient de se conclure à Lonato a confirmé la compétitivité de Parolin Motorsport et apporté des résultats solides malgré une concurrence beaucoup plus relevée qu’à Sarno la semaine précédente. En OK, la relève est déjà bien en place avec la 3e position d’Anatoly Khavalkin et le top 5 de Maksim Orlov au championnat. Podium également en OK-Junior pour Zac Drummond, valeur montante de la catégorie avec Christian Costoya, 6e. Enfin, William Calleja a pu terminer dans le top 5 d’une catégorie Mini extrêmement disputée. 

Avec 55 châssis Parolin Racing Kart au départ de la WSK Final Cup de Lonato, la marque de Bassano del Grappa confirme course après course sa place de premier ordre parmi les grands constructeurs. Sa position dominante en Mini, avec 30 % du plateau et 4 châssis dans le top 10 de la finale, s’étend progressivement en OK-Junior et même en OK. Le temps a été beau et sec pendant toute la compétition.

«Les performances de nos pilotes et de notre matériel ont été enthousiasmantes ce week-end à Lonato», déclarait Marco Parolin. «La compétition s’est avérée très rude et les résultats difficiles à conquérir. L’abandon d’Anatoly Khavalkin en finale OK a été un coup dur, mais il atteint tout de même le podium du championnat. Maksim Orlov a été à la hauteur de l’enjeu pendant tout le meeting avec une régularité qui force le respect. La rapidité de Rene Lammers est incontestable, il a réalisé trois meilleurs tours en course très convaincants. Nous souhaitons un bel avenir en monoplace à Enzo Deligny qui a obtenu des résultats exceptionnels avec nous depuis deux ans. Les bonnes nouvelles concernent également l’OK-Junior avec la montée en puissance de Zac Drummond qui devrait figurer parmi les protagonistes en 2023 en compagnie de Christian Costoya qui n’a pas été long à assimiler les spécificités de la catégorie. Kirill Dzitiev fait partie de nos atouts en OK-Junior. En Mini, William Calleja a fourni un très bel effort face à 122 adversaires, ce qui constitue un record. Excellent dans les manches, il a vécu une finale plus compliquée, mais a réussi à rentrer 9e pour assurer le top 5 du championnat. Nos autres pilotes ont aussi réussi de belles performances. Manuel Miguez a effectué des manches solides, Bruno Gyrc s’est imposé en dernière manche, Bruno Blanco a signé un meilleur tour en course et le plus jeune, Alessandro Truchot s’est montré le plus rapide par deux fois. Nous sommes ravis et impatients d’aborder la saison prochaine avec un potentiel humain et technique très intéressant».

Mini

William Calleja (AUS)

6e en qualification, 5e des manches avec 2 victoires, 9e en finale et 5e du championnat.  

Manuel Miguez (ESP)

8e en qualification, 12e des manches avec 2 secondes places, 21e en finale.

Bruno Blanco (ITA)

11e en qualification,  17e des manches avec 4 top 5 en 1 meilleur tour en course,  24e en finale.

Bruno Gyrc (POL)

21e en qualification, 11e des manches (+10 pl) avec 1 victoire et 1 seconde place, 28e en finale.

Alessandro Truchot (FRA)

31e en qualification, 44e des manches avec 1 meilleur tour en course et 1 autre en préfinale.                                    

   
OK-Junior

Zac Drummond (SCO)

21e en qualification, 15e après les manches (+6 pl) avec 2 secondes places et un abandon, 3e en préfinale (+5 pl), 4e en finale (+7 pl) et 3e du championnat.

Christian Costoya (ESP)

9e en qualification, 17e des manches malgré 2 top 5 et 1 victoire, 9e en finale (+3) et 6e du championnat.

Kirill Dzitiev (RUS)

26e en qualification, 16e des manches (+10 pl), 12e en finale (+5 pl). 

OK

Maksim Orlov (RUS)

17e en qualification, 3e des manches (+14 pl), 2e en préfinale, 6e en finale et 5e au championnat (+16 pl). 

Enzo Deligny (FRA)

16e en qualification, 22e des manches à cause d’un abandon, 9e en préfinale, 13e en finale (+6 pl).

Anatholy Khavalkin (RUS)

3e en qualification, 4e des manches avec 1 victoire, 2e en préfinale, abandon en finale et 3e du championnat.

René Lammers (NLD)

20e en qualification, 16e des manches avec 2 meilleurs tours en course, 10e en préfinale avec le meilleur tour, abandon en finale.

